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COMUNE DI MOGORO 
Provincia di Oristano 

COMUNU DE MOGURU 
Provincia de Aristanis 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

N. 080 

 
Del 22.05.2014 

Progetto di riforma della pubblica amministrazione - contrarietà 

all’abolizione del segretario comunale. 

 

Il ventidue maggio duemilaquattordici, con inizio alle ore 16.00, nella sala Giunta del 

Municipio, previa convocazione si è riunita la Giunta Comunale con la presenza dei signori: 

   

                         Broccia Sandro  Presente  

Orrù Luca    Presente 

Ariu Federico  Presente 

Cau Donato   Presente 

Scanu Maria Cristiana Presente 

   

 

Presiede il Sindaco Sig.  Broccia Sandro. 

 

Partecipa il Segretario Comunale dott.  Demartis Claudio. 
 

Il Sindaco, in continuazione di seduta, pone in discussione la seguente proposta: 

 

LA GIUNTA 

 

Vista la proposta del Segretario Comunale. 

 

Premesso che il Governo nazionale ha avviato un percorso di riforma della pubblica 

amministrazione, esponendone gli obiettivi in una lettera del Presidente del Consiglio e del Ministro 

della Pubblica Amministrazione indirizzata ai dipendenti pubblici, che al punto 13) prevede la 

“abolizione della figura del segretario comunale”.  

 

Considerato che il Segretario Comunale, dirigente al servizio delle autonomie locali e primo 

collaboratore del Sindaco e dell’Amministrazione Comunale, svolge un ruolo centrale di garanzia e 

direzione complessiva dell’Ente ed è fondamentale per assicurare il coordinamento e il buon 

andamento delle attività ed il conseguimento del programma di governo. 

 

Preso atto che l’abolizione del Segretario Comunale lascerebbe l’Ente privo di una dirigenza apicale 

in possesso delle specifiche competenze professionali richieste dal ruolo di vertice dell’Ente. 

 

Ricordato che per i Segretari Comunali sono già vigenti molte delle proposte di riforma che il 

Governo nazionale pensa di estendere alla dirigenza pubblica ed in particolare la temporaneità 

dell’incarico, che è già legata al mandato amministrativo del Sindaco. 

 

Considerato che non sono stati  acquisiti i pareri circa la regolarità tecnica e contabile, in quanto si 

tratta di un atto di indirizzo politico. 

 



Unanime 

DELIBERA 
 

Di esprimere al Governo nazionale la propria preoccupazione e contrarietà alla proposta di 

eliminazione dei Segretari Comunali, che rischia di indebolire, invece che modernizzare, la dirigenza 

da affiancare agli Amministratori e di cui dotare l’Ente locale. 

 

Di sottolineare che le rappresentanze delle Autonomie Locali, a fronte di recenti interventi legislativi 

non sempre coerenti e organici, hanno chiesto più volte non l’abrogazione ma una riforma organica 

dei Segretari Comunali, per dotare gli Enti di una dirigenza apicale ancora più adeguata per 

competenze e funzioni alle necessità. 

 

Di chiedere al Governo nazionale di rivedere tale posizione e di considerare il Segretario Comunale 

una figura dirigenziale non da abolire ma da riformare, con sistemi di reclutamento e di formazione 

capaci di rafforzarne le capacità professionali, innovandole e rendendo tale dirigente ancora più 

competente e maggiormente dotato degli strumenti professionali necessari ad assicurare la direzione 

complessiva, superando le ambiguità dell’attuale normativa. 

 

Di trasmettere copia della presente deliberazione: 

- al Presidente del Consiglio: Palazzo Chigi - Piazza Colonna, 370 - 00187 Roma e agli indirizzi 

mail: matteo@governo.it - centromessaggi@governo.it - m.bonaretti@palazzochigi.it - 

rivoluzione@governo.it 

- al Ministro della Pubblica Amministrazione: Corso Vittorio Emanuele II, 116, 00186 Roma e agli 

indirizzi mail: protocollo_dfp@mailbox.governo.it  -  mailto:gabinetto@funzionepubblica.it 

- al Ministro per gli Affari regionali, le Autonomie e lo Sport agli indirizzi mail - 

segreteriacapodipartimento.affariregionali@governo.it - affariregionali@pec.governo.it 

- al Presidente Anci  all’indirizzo mail anci@pec.anci.it. 

 

All’unanimità, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 


